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San Virgilio 
di Salisburgo
vescovo

Susanna Tamaro

evo riconoscere che la
conversione di San Paolo ha
fatto un bel po’ di danni

nell’immaginario collettivo.
L’acerrimo nemico di Cristo, lo zelante
persecutore, cade da cavallo e, appena
si rialza, anche se è
momentaneamente cieco, vede con
chiarezza ogni cosa. Così
nell’inconscio di molti, di troppi, si è
fissata idea che la fede sia una specie
di folgore che ti colpisce
all’improvviso, senza che tu faccia
nulla. Come l’arrivo a sorpresa di un
pacco. E allora, invece di mettersi in
cammino, ci si limita ad aspettare.
Non c’è ansia in questa attesa,
piuttosto una quiete fatalista. Non ho
la fede, non è mai arrivata! Chissà,

forse c’è stato un disguido alle poste!
Ma l’unico disguido è quello di non
aver accolto a braccia aperte
l’inquietudine, il sentimento più
profondamente umano, e anche
quello più osteggiato. Niente ci deve
inquietare perché l’inquietudine è
uno spiraglio costantemente aperto
sull’impermanenza, ed è pericoloso
guardare da quella parte. 
Si sta fermi, dunque, non ci si
interroga, non si ricerca perché tutto
quello che c’è da conoscere sta già
davanti a noi. Se non siamo nella
lista, il pacco non arriva, la
responsabilità non è nostra ma di chi,
per sua cieca follia, ha scelto di agire
secondo leggi di casualità assoluta.
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Il comodo disguido

n cuore pensante

Il fatto. Sì della Corte di giustizia al ricorso di alcuni docenti. Troppi
abusi sui contratti a termine. Giannini: il nostro piano anticipa la richiesta

L’Europa condanna
il precariato di Stato
In gioco 250mila assunzioni di supplenti

E D I T O R I A L E

LA CHIESA, LE DIVISIONI, L'ORA ATTESA

LA VOLONTÀ
CHE CONTA

STEFANIA FALASCA

ntrando nella piccola cattedrale di San
Giorgio al Fanar, la sede del Patriarcato
ortodosso di Costantinopoli, dove do-
menica papa Francesco celebrerà la li-
turgia, si rimane sorpresi dalla disarmante

semplicità di questo settecentesco edificio di culto.
Qui sono entrati nelle loro visite Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI. Nel 1967 vi aveva fatto il suo ingres-
so Paolo VI, tenendosi per mano con il patriarca A-
tenagora. Montini pronunciò parole che suonano
ancora oggi piene di significato: «Il Signore guidi i
nostri passi e i nostri sforzi verso il giorno tanto de-
siderato della piena comunione. Egli ci doni di esse-
re sempre più animati unicamente dalla preoccu-
pazione del compimento fedele della sua volontà
sulla Chiesa, ci accordi il senso vivo dell’unica cosa
necessaria, alla quale tutto il resto deve essere su-
bordinato e sacrificato». La risposta di Atenagora fu
altrettanto pregnante: «Il Signore ci ha condotti di
tappa in tappa e ci ha obbligati a confrontarci con i
segni dolorosi della nostra storia comune. Ci ha or-
dinato di togliere da noi il sipario della divisione: que-
sto noi abbiamo fatto nella misura della nostra de-
bolezza... Cominciamo da noi stessi». 
Una delle ultime conversazioni di Atenagora, pochi
giorni prima della morte, era stata con un giovane dia-
cono del Fanar. Quel giovane era Bartolomeo, oggi
suo successore sul trono di Sant’Andrea, primus in-
ter parestra i primati ortodossi. Passato qualche gior-
no da quella conversazione l’allora diacono Bartolo-
meo appuntava: «Alla mia domanda sulla possibile
evoluzione del dialogo con Roma, egli mi rispose in
poche parole dicendo che Dio, il quale aveva co-
minciato quest’opera di avvicendamento e di ricon-
ciliazione verso l’unità l’avrebbe portata al compi-
mento desiderato per la gloria del suo nome. Egli non
nutriva dubbi su questo, ma era preoccupato piut-
tosto dell’immutabilità e dei particolarismi...». Ate-
nagora, ormai sul finire della vita, aveva poi conclu-
so: «Siamo arrivati a un punto e ci siamo fermati. C’è
bisogno di passi generosi e decisivi per procedere
ancora». Non è difficile pensare che queste parole
siano state presenti nel cuore del patriarca Bartolo-
meo già quando il 19 marzo 2013 partecipò alla li-
turgia di inaugurazione del pontificato del nuovo Ve-
scovo di Roma, compiendo così un atto inedito e un
altro «passo generoso» sulla via della fraternità cri-
stiana. Un passo certamente rafforzato nell’incontro
con papa Francesco a Gerusalemme, quando parlò
della «necessità di condividere la nostra testimo-
nianza in un mondo già altrimenti indiviso». E tan-
to più qui, adesso, in questa terra che attende Fran-
cesco domani, che ci fa memoria della presenza de-
gli apostoli e dove, dopo Gerusalemme, sono sorte
le prime e più vivaci comunità cristiane, e la Chiesa
dei primi secoli è cresciuta nell’ecclesialità. 
Nel foglietto che il patriarca Bartolomeo ha fatto di-
stribuire ai suoi fedeli per la visita del vescovo di Ro-
ma sono riprese le prime parole di Paolo agli Efesi-
ni: «Fratelli, camminate nella carità nel modo che
anche Cristo vi ha amato». Noi siamo nel cammi-
no verso l’unità tra i cristiani e non c’è modo di tor-
nare indietro perché l’ecumenismo è, per così di-
re, una strada a senso unico. E sono «sfortunati - af-
fermava De Lubac - quelli che hanno imparato il
catechismo in funzione dell’opposizione a qual-
cuno: è da temersi che, in tal caso, l’abbiano impa-
rato solo a metà». Il Concilio ha confermato que-
sta intuizione quando ha ricordato che «quanto
dalla grazia dello Spirito Santo viene compiuto nei
fratelli separati, può contribuire alla nostra edifi-
cazione».  L’ecumenismo non porta alla conver-
sione verso una parte o verso un’altra: si tratta del-
la conversione di tutti alla verità totale di Gesù Cri-
sto. Ecco perché non c’è ecumenismo senza mu-
tua conversione e rinnovamento delle Chiese. 
Ripartire da dove tutto è cominciato, dal Vangelo, per
tornare alla Chiesa indivisa è il senso di questo viag-
gio del Papa in Turchia. E oggi, in un mondo molto
diverso da quello in cui si incontrarono Paolo VI e A-
tenagora, un mondo globalizzato, che affronta il
dramma dell’intolleranza religiosa e le difficoltà del-
la coabitazione in società sempre più plurali, questo
nuovo incontro non può non richiamare alla consa-
pevolezza espressa già cinquant’anni fa dal patriar-
ca ecumenico di Costantinopoli: «L’uomo moderno
e il mondo non possono più permettersi il lusso del-
la divisione tra i cristiani, di ragionamenti e riserve
mentali che non sono ispirate al Vangelo, di inter-
minabili discussioni accademiche». È dunque que-
sta l’ora della Chiesa unita?
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Una bocciatura che, se estesa
a tutto il pubblico impiego, ri-
schia di costare all’Italia 7,5 mi-
liardi di euro. La sentenza del-
la Corte di giustizia europea
che condanna l’abuso dei con-
tratti a termine per i docenti
precari, potenzialmente apre
la porta a una valanga di ricor-
si per ottenere l’assunzione a
tempo indeterminato: 250mi-
la, secondo i calcoli dei sinda-
cati. Il ministro dell’Istruzione
Stefania Giannini replica: il no-
stro piano di assunzioni straor-
dinario per il 2015 è già una ri-
sposta a questo verdetto.

PREZZI GIÙ. IN CRISI IL CARTELLO DELL’OPEC

Petrolio, trema
il patto
tra produttori

PIETRO SACCÒ

Arrivato nella favolosa isola di Margarita per partecipare,
a inizio novembre, alla conferenza mondiale sul clima che
il governo venezuelano ha organizzato in un ex hotel Hil-
ton fatto espropiare qualche anno fa da Hugo Chavez, il
ministro saudita del petrolio Ali al-Naimi, probabilmente
l’uomo più potente del mondo dell’oro nero, si è visto chie-
dere dall’addetto agli accrediti di mettersi ordinatamente
in fila per ritirare il suo badge.

L’ANALISI A PAGINA 3 E IL COMMENTO DI GIORGIO FERRARI

SARA LUCARONI

Da agosto mille uomini del-
la tribù yazida difendono la
loro comunità di 15mila sfol-
lati dagli attacchi dell’Is, as-
serragliati sulla montagna di
Sinjar in Iraq. Sopravvivono
grazie ai pochi aiuti che giun-
gono dall’esterno. Parla lo
sceicco Ghazi Murad, a capo
della minoranza di etnia cur-
da perseguitata, cacciata, di-
spersa tra Siria e il Kurdistan
iracheno: «Manca tutto».
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Il caso. Asserragliati sulla montagna sacra

Iraq, il grido
di 15mila yazidi:
«Aiutateci»

Cortile dei gentili
María Kodama: «Mio marito
Borges tra tempo e sacro»

ZACCURI A PAGINA 24

Dove va la musica
Il gran ritorno del vinile 
Lp +26% nelle vendite 
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Dopo il Papa a Strasburgo
Prodi: Ue rinunciataria
deve ritrovare
la sua responsabilità

FRANCESCO RICCARDI

«Mi ha colpito che il Papa abbia voluto u-
sare il termine "nonna" per definire l’Eu-
ropa. Una nonna che ha un grande passa-
to ma non lotta per conquistare il futuro.
E oggi l’Unione europea sembra proprio
così: rinunciataria», dice Romano Prodi.
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Dopo il Papa a Strasburgo
Brague: l’Europa
una nonna stanca
senza più ambizione

DANIELE ZAPPALÀ

Il filosofo francese: «Sono rimasto colpi-
to sia dall’ascolto che il discorso del Pon-
tefice ha raccolto anche fra qualche "man-
giapreti", sia dall’immagine della nonna.
La Ue sembra stanca e manca di ambi-
zione. Toccante il richiamo alla Bellezza».
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Bologna
Uno sportello Acli
per combattere
le crisi familiari

LUCIANO MOIA

L’altro lato della medaglia nella società
delle separazioni e dei divorzi sempre
più rapidi è l’aumento della povertà dei
coniugi e delle sofferenze dei figli. Le
Acli bolognesi lanciano un progetto per
le famiglie in crisi che parte dalla lotta
a incomunicabilità e incomprensioni
di coppia anche con figure innovative.
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I  NOSTRI  TEMI

L’OSPEDALE
SENZA DOLORE
ADESSO C’È

èVita

PILLOLA DEI 5 GIORNI
SENZA PIÙ RICETTA?
«È IRRESPONSABILE
E CONTRO LA SCIENZA»

Incontro al Colle

Renzi: veloci
sulle riforme
Napolitano,
addio confermato
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Giorgio Napolitano

Analisi
Viaggio nella Turchia
che domani
incontra Francesco
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